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Accolte in pieno le richieste del Pubblicò ministero;- Priìna che la Coite si ritirasse per deliberare gli assassini del
l'espónente democristiano hanno letto il solito canagliesco comunicato in cui rivendicano in modo esplicito il delitto 

- K 

Spari e tentativo di incendio 

Due attentati delle br 
notte a 

GENOVA — Dopo una serie di attentati incendiari ai danni 
delle auto di. dirigenti industriali, dipendenti delle aziende del 
porto e dell'ospedale di S. • Martino, le Brigate rosse hanno 
compiuto altre due azioni dimostrative la scorsa notte: poco 
prima dell'una hanno appiccato il fuoco alla sede dell'Inter-. 
sind e di altre aziende a partecipazione statale in via Orti Sauli. 
Verso le 4, poi due giovani appena intravisti da un gruppo di 
passanti, hanno esploso alcuni colpi di pistola contro la sede 
del Consorzio autonomo del porto, a Palazzo S. Giorgio^ nei 
pressi di piazza Caricamento. ; ? - . ; • - : • ..:- • - • ' ; . • . : 

' Il primo attentato, come abbiamo detto, è avvenuto attorno 
all'una: un inquilino dello stàbile di fronte alla sede dell'Inter-
sind ha notato le fiamme sprigionarsi dal portone. Imraedia-
mente è scattato l'allarme e i vigili del fuoco intervenuti riu
scivano a domare in fretta il principio d'incendio. Accanto al 
portone, sul muro, j terroristi avevano anche tracciato una 
scritta con la vernice rossa: «Contro la stangata organizzare 
nuclei armati clandestini ,̂ seguita da una stella sghemba e 
dalla sigla « BR ». . - • .-.-.-.-
. . .Una serie di opuscoli.delle BR sono stati poi rinvenuti alcune 
ore più tardi, sul luogo del secondo attentato delle BR. Verso 
le 4 alcuni passanti in piazza Caricamento, hanrio udito quat
tro colpi di pistola provenire dalla zona di Palazzo. S. Giorgio. 
Subito dopo, due gióvani sui 25 anni, armati di pistòla sonò 
stati visti fuggire in direzione dei' centro stòricoi?méntre -lino 
di essi lasciava cadere a terra alcuni opuscoli. I due terroristi 
si sono allontanati verso Vico Gibellodqve hanno-esploso an
cora due colpi di pistola prima,di salire a bordo di un'auto 
che è partita a.tutta velocità., "*i.r-':W%""'• - ': • > . ; ' > 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ergastolo per ! ì 
quattro assassini dell'assesso
re regionale de Pino Amato. 
Di fronte alla gabbia vuota 

. (gli imputati avevano deciso 
di lasciare l'aula" e di •' non 
presenziare alla lettura della 
sentenza) il presidente-Anto-
niacci ha lettp la condanna : 
«In nome della repubblica f-
taliana si condannano gli im
putati Seghetti Bruno. Romeo 
Maria Teresa. Colonna Salva
tore, Nicoletti Luca alla pena 
dell'ergastolo e all'isolamento 
diurno per la durata di un 
anno. Inóltre gli imputati so
no condannati al pagamento 
delle spese processuali e so
no interdetti dai pubblici uf
fici a vita. La corte ordina la 
pubblicazione della sentenza 
mediante affissione di mani
festi nelle r città di • Napoli, 
Ronia, Avellino e Torino e la 
pubblicazione della stessa sui 
quotidiani Corriere della Se
ra e Mattino.. Ordina la con
fisca delle armi e dol giub
botto antiproiettile sequestra

nti agli imputati, . li assolve 
dall'imputazione ; di.'.' tentato 
omicidio nei,confrónti di E-
spositó Ciro per insufficienza 
di prove. La seduta è tolta >. 

Sono state accolte così, con 
queste' scarne parole, tutte le 
richieste V del Pubblico Mini

stero Diego Marino. : E' .A 
'primo ergàstolo che viene 
comminato per : direttissima, 
secondo le nuove norme che 
regolano il processo pénale 
per un omicidio a fini terro-

Tistici. '•""- -" •'••'V-" -:r-ry.:- •-. -.•/"-. '-' ' 
ì - In effetti erario in pochi. 
durante le quattro óre • di 
camera :

t di consiglio, a dubi
tare che la sentenza avrebbe 

(accolto'-le Richièste1 del PM. 
fìLGlifstessi;imputati nel cor
so dell'ultima udienza, poco 
prima che la corte s i ! ritiras
se i n ' c a m e r a di consiglio, 
hanno, lètto un comunicato in 
cui rivendicavano • in ' modo 
esplicito l'uccisione dell'espo-

. nente de. Pino Amato. > 
'..-• Il pubblico Ministero in 

quarantasette. minuti di re
quisitoria aveva analizzato le 
vicende dell'omicidio Amato 
citando = le "> testimonianze. ' Il 
suo compito non è stato cer
to difficile in quanto i quat
tro / terroristi, per la prima 
volta in Italia, erano , stati 
colti'in flagrante. • ,;• v 

Più difficile provare il rea
to di strage, ma il lancio di 
una ; bomba a mano contro 
una volante della polizia che 
inseguiva il Gommando ~ ha 
tolto, ogni dubbio. Se l'ordi
gno, al quale era stata tolta 
la linguetta di sicurézza, non 
fosse rimasto inesploso .per 
un caso, la strage cèrtamente 

rci sarebbe s t a t a / 1 ;;;>'•'•• :*« 
Il PM si è accalorato nella 

'discussione tanto che alla fi-i 
• ne della sua requisitoria, 
: chiedendo, scusa '•' per l'omo- i 

zione evidènte che lo «aveva 
colto, ha ricordato quasi in 
lacrime i figli delle, vittime 
del terrorismo. Ha domanda
to a se stesso, e a tutti i 
presenti: «Cosa potremo dire, • 
come potremo spiegareT a 

; questi ragazzi, vittime anche 
loro, il perchè i loro genitóri 

* sonò' stati cosi bàrbaramente 
assassinati? » . • - . • 
- Il PM Marmò • era stato, 

proprio l'altro giorno, il più 
deciso nel chiedere nell'asr 
semblea.dei magistrati napo
letani « più sicurezza ». „- ; :. 

Le sue richieste — infine — 
sono state addirittura tele: 
grafiche. Ergastolo per tutti, 
un anno di isolamento, f as
soluzione ' dal tentato .omici
dio di Ciro Esposito. '. 
••: Richieste accolte in pieno 
cinque ore dopo. Prima della 
requisitoria del PM i • briga
tisti avevano letto il comuni
cato « numero 3 » in cui ri
vendicavano • ,. direttamente 
l'uccisione di Pino Amato e 
lanciavano le solite farneti
canti accuse. E' stato Salva
tore Colonna e leggere il dò-. 
cumento con. le mani tremali-. 
ti, ma la voce ferma ed alta. 

Poi ì quattro hanno chiesto 

(mentre - il PM parava solo 
da due -minuti e mezzo) di 
poter andare via. E non sono 
più rientrati in , aula. '. 

L'ultima udienza che si--è 
chiusa .dopo sette tjre esatte, 
era • cominciata con una di
scussione accesa-fra avvocati 
difensori, e presidente della 
Corate. Nella penultima udien
za a proposito di ..un collo
quio avuto da! dottor. Anto-
niacci con l'onorevole de. Ci
rino Pomicino, il.. presidente 
aveva , dettato una dichiara
zione , nella quale affermava 
che era stato l'esponente de
mocristiano a chiedere delle 
misure di sicurezza per tute
lare, l'incolumità del testimo
ne Ciro Esposito. ...;..-: 

Ma secondo due quotidiani. 
Pomicino aveva, smentito tale 
circostanza affermando i inve
ce che era stato il presidente 
a • interpellare . il v ministro 
Scotti. •?•->'.';•'-,»•;,• >••..'.:;..•-.••./ <.;•. 
• Uno degli avvocati difenso
ri aveva perciò chiesto l'ac-
quisizione - agli - a t t i - di - una 
copia dei due quotidiani. Se-
norìchè proprio, ieri .mattina 
« Paese Séra >̂  e d , i l «MatU-
no > a v e v ^ o ; pubblicato, una 
smentita * dell'on. Pomicino 
che" confermava quanto di
chiarato dal presidente.-^. ; 

Cjamoro$a operazione onfiterrorismo 

Non ci sono personaggi di grande spicco 
Smentita la voce della cattura di Donat Cattin 

Vito JFaéhtavu;S 

• Dalla nostra redazione • 
TORINO .'*» Sette .'• arresti - a 
Parigi, e almeno diciassette 

•a Torino. Questo, il bilancio 
'di''due operazioni anti-terrori

smo che hanno impegnato Di-
gos carabinieri e magistratu
ra per diversi : giorni. : ; ; ; 

Non è stato preso, contra
riamente alla voce diffusasi 
ièri, alcun personaggio del li
vello, di Marco Dònat Cattin. 
ma un nutrito nugolo dj pèr
sone implicate * in " fatti che 
vanno dalla « gambizzazione > 
all'attentato dinamitard'j. ; Ci 
sono studenti, operai, impie
gati, commercianti. I fatti per 
cui sono sospettati sono tut 
ti avvenuti a Torino e din-
terni negli ann? passati, so
prattutto nel. 1977. 
. A , uno j dei,. sette : presi in 
Francia e a uno di quelli cat
turati a ; Torino viene conte
stato anche un episodio più 
grave, che ' risale ad epoca 

..più- lecente: l'uccisione del 
vigile urbano Bartolomeo Ma-
na, avvenuta durante una ra
pina a Druento. presso Tori-
nò, il 13 luglio scorso.. 

1 Cdrvierié mantenere - distin-
re le due 'operazioni, ancor

aché 5i siano, svolte in tempi 
e ni'd'vstìettar^Ciite- cprri;ati. 

>J Cor «ihciamó tìàt bìxtz pie»ncn-

Formica si presenta a rispondere in Senato in mòdo disinformato e approssimativo 
..i\) /-'- f ' : i 

\"Jì-

tragedia del DC 9 il ministro non sa 
Il responsabile del dicastero confónde gti appare^ 
lanti -Risposte burocratiche - Àilavoro c'è una solita commissione d'inchiesta - Nessun chiarimento; sull'itayia e sulla sua funzionalità 

9' W:\ 

5 *J. 

senza 
A dodici giorni dalla : 

• sciagura, aerea di Ustica, > 
. sono soltanto due le ipo- • 
- test che possono-spiegare \ 
.-. quanto è accaduto. 

. Una è quella idi un im-
- prowiso. cedimenta delle 
-, strutture• del• DC 9 della ' 

Itavia, forse dovuto a quel-
- la : «fatica del metallo» 
: che costò numerosi disa

stri negli anni '60 agli ae- -
rei della serie, *Comet». ' : 

Sembra certo, d'altron- -
.de, che le condizioni 'ce- . 
niche degli aerei Itavia — ; 
a quanto affermano .molti -
esperti — sia per l'usura ' 
delle strutture sia per la 
probabile non perfetta ma- '•' 
nutenzione, non sono tali 
da farti volare in condì- -

. zioni di assoluta sicurezza. 
L'altra ipotesi, altrettan-

to .inquietante, è quella 
'- della collisione in volo, 

molto probabilmente con 
un aereo militare-Usa, vi-

- sto che esiste una. rotta : 
; miniare.che incrocia quel-
ria civile premio nel pun-
, to in cui a DC 9 è caduto. 

Questo sospetto ha rice
vuto ieri alcune smentite -
dagli ambienti della Nato, 
eppure sono rimasti senza 
risposte numerosi interro-

•• gativi che < esigono • una 
[chiarificazione se davvero 
. .si vuole sgombrare il cam-
-.po da sospetti più che le

gittimi e. se si vuole aiuta- . 
'- re fa ricerca della'verità. 

Vediamoli uno per uno. 
- questi-punti oscuri: — 

1) Ancora non si sa nul-
. la del relitto ' lungo sei 

metri, che .venne trovato ._ 
alTàlba del sabato nello •• 
spazio d'acqua interessato •"-

- dalie ricerche. Di sicuro e 
stato trovato, visto che la 
notizia del suo .- ritrova-'^ 
mento arrivò alla capita- -

,-neria di porto di Napoli 
- mentre erano presenti nu

merosi giornalisti. Le 
agenzie riportarono la no
tizia .e Kkm ebbero: smen
tite. ' 1-*--- ^ v 

Di'anet relitto nc*"no 
ha più parlato. Perché? 

• Non appartiene al DC 9, : 
\questo sembra, certo. Ma, , 
•_ allora, da dove proviene? ••' 

Da un motoscafo affonda
to- da tempo,. corne^ si di
ceva ieri a Palermo? Ma : 

, se cosi è, perchè non è sta- ': 
to detto prima è il relitto " 
del -presunto motoscafo.: 
non è stato fatto vedere?'- -

• : 2) Esistono o no due mi- • 
ilitari americani che.sono 
scomparsi dal giorno della . 
tragedia? Ieri Ralph Slaw-
som, portavoce della Nàto. 
ha dichiarato al Corriere 
della Sera: « Do Verona 
non ci risulta nessun tra-. -
sferimento di questo gene- ; 

" ré 'operato venerdì sera™" ' 
comunque stiamo tentati* '--'-

• do di rintracciarli, anche . 
se ufficialmente posso af
fermare che, non ci man-

. , ca nessun uomo». Chi 
. stannò tentando: di rin

tracciare? • Due militari : 

\dawero spariti? Sarebbe " 
il caso di chiarire. " 
- 3)- L'ipotesi detta colli
sione in volo è tutt'altrò 

, che improbabile, come 
qualcuno - affermava ieri. ' 
E? vero o no quanto seri-
ve il settimanale * Pano
rama}», secondo il quale 
dal 75 al 78 'sarebbero sta
ti 58 i casi di *near col-
lision », quasi ' collisione, 
ufficialmente accertati? E 
che nel tratto di cielo so
pra Ustica già due aerei, 
nel 18 e nel 19. sono mi
steriosamente spariti sen
za lasciare-tracce? 

4) Da dove vengono I 
reperti trovati durante le 
ricerche che, di .sicuro, 

Ir non appartengono al DCf? 
••'. Ieri la commissione d'in
chiesta ministeriale ha vi
sionato tutti gli oggetti 
conservati neWhangar dì 

: : Boccadifalco, ìa\Palermò. ; 
Secondo la commissione 
non ci sono, in queWhan-
gar, pezzi appartenenti ad 
altri aerei. Non è darre-

- ro una dichiarazione ed- ~ 
pace di rispondere ai quat
tro interrogativi che resta
no aperti - -.- . 

v v -<>.*.•--r:v,-:•«'•.• •,-,-/ ••»• 'i-\-r.:::••-*-• : ; v - ! : • - - - -
? ROMA — Il mistero-sul lecause ' c e r t e d e l disastro aereo del 
:27 giugno resta fitto: il ministro dei Trasporti, Formica non; 
.'ha, »fornilo .alcun-; elemento- jauoyo di conoscenaa o d> anàli»i.| 
I Un lungo discorso, impastato di note redatte dagli Uffici mi-* 
inistériali e di non attente letture dei gionudi: cosi Formic* ha 
mancato le risruiste alle domande centrali pòste, dai gruppi! 

;-del.Senato con due interpellanze (del PCI ,erdella Sinistra.In
dipendente) e con una: decina di mterrogarioriì/^'' * »• * ^: ~, •; 
.. C'è stata la collisione in volo?, ha chiesto il compagno Co

rallo; Qui — ha prosegui to—non sono possibili risposte equi
voche perché e s i s t cw le registrazioni radar. Ai radar "non 
sfuggono neppure jUi .aerei militari schermati perché; comun
que, viene avvertita la presenza di un apparato antiradar 
che provoca interferenze e disturbi. E tutto questo viene regi
strato-. ' . ' • - - ••'"...-• -:-:."-• ,•_...;:;'•••-: -, ^ 
: Formica ha invece risposto in modo equivoco: *I1 .mini
stèro della- Difesa ha escluso qualsiasi collisione con-aere i 
dell'aeronautica militare : italiana ». Il ministero dei Trijspòrti! 
ha. insomma, barato: e nòto, infatti, che là collisione :in/volò 
sarebbe avveiiuta con un aereo militare della NATO. • non 
con uh aereo militare itah'ano. ,-- v ••. -. ' . J 

•E^ stata certamente questa la parte deU'mteHéntò del mi
nistro dei Trasporti che più ha lasciato insoddisfatti i statatoti 
intervenuti ilei dibattito. Ad un certo punto Fòrmica, visibil
mente punto.dalle argomentazioni del compagno Corallo, ha 
reagito con una frase, ambigua: e La reticenza è di chi non 
sa e di chi sa e non dice. Io ho detto tutto quello che so i : 
C'è allora qualcun'altro che sa e non parla o, peggio, na
sconde o inquina prove? , - - , , .v 

C'è stato saboraggio? «Sono stati interessati gli organi di 
sicurezza. Ma allo stato attuale non si è a. conoscenza'dì 
elementi che possano avvalorare'le ipotesi della collisione o 
del sabotaggio». > '•••--'> y:->->•-.:.i.<: :\--\ 

E' possibile l'avaria? Anche questa ipotesi— : secondo Fòr
mica — non è credibile. L'aereo dell'Itavia infatti, èra statò 
sottoposto a Terifichp regolari dal registro aeronàutico italiano 
e 'gli inconvenienti (ie vibrazioni) segnalate dai.piloti ìfjl co
mandante Ércolani, in. particolare) sono stati verificati ed eli
minati. E' stata constatata soltanto «una* certa difficoltà 
neil'approvvigiohamento delle parti di ricambio >: ma tutto 
questo < può aver prodotto riflessi negativi sulla regolarità 
dei' servizi, ma non. sulla sicurezza degli stessi >. L'aereo 
caduto nel Tirreno aveva effettuato 29.544 ore di volo è oltre 
45.000 atterraggio Era stato acquistato di terza mano dai-
l'Itavia nel '72. Ma per Formica questi dati non sono un 
record negativo. 

Ma. s e si . escludono di fatto ipotesi dell'avaria, del.sabo-.. 
taggio (e. quindi, dell'esplosione in voto) o della collisione 
(ma a questo proposito, come abbiamo detto. Formica ha 
evitato di dare una risposta) qual è allora la càusa .reale, del 
disastro aereo che è costato la vita ad 81 persone? ~ 

Risponde Formica: « E ' intenzione del ministero di indivi
duare le cause del disastro e" valutarle sotto' ogni aspettò >. 
Per-questo è al lavoro una commissione di inchiesta. <-r 

-'' Risposte burocratiche — come le ha definite Corallo — soiio. 
state fornite da Formica anche alle numerose domande riguar
danti' la società Itavia (proprio in Senato è stata presentata -
rei giorni scorsi una mozione firmata da senatori j& tutti i 
gruppi — missini e; socialdemocratici, esclusi. — con la quale 
si chiede b i evoca delle concessioni degli spazi aerei all'Ita-

™ - - Giuutpp* F. MMHMlla 

PiiUihàii/f impazzito » uccide a Napoli 
MWfMHtl fH panica Ieri maftfwa 
dì «« pelknan private I H 

la v»*. Altre sei _ 
avviare il JUMBI» svreftsm 
iafrafwre la marcia ed il 

'-vfta cella vittima trsvelts 

La « mente » dello scandalo Lockheed può rimettersi in affari 

Ora Ovidio Lefebvre è libero e < 
ROMA — Da questa mattina 
Ovidio Lefebvre, la « mente ». 
il «regista» del caso Lo
ckheed Ha finito-di scontare 
il suo debito con la giustizia, 
prima in carcere poi a casa 
sua-seguendo un «corso di 
ri educazione » a domicilio. O-
ra è di nuovo un cittadino 
come tutti gli altri. 

Ciò significa che l'anziano 
uomo — ha ora 72 anni — 
potrà ricomfneiare a fare 
quello che vuole: gli sarà 
restituito il passaporto, potrà 
viaggiare, far tardi la w»ra, 

' non rientrare a casa la notte, 
e soprattutto se vuole, se n* 
ha voglia, se può, rimetterai 
in affari. > • ' '• 

Condannato 11 1 marno del 

1979 dalla Corte Costituaiona-
le a due anni e quattro votai 
di carcere per «corruzione 
aggravata per atti contrari ai 
doveri d'ufficio» — per esse
re stato cioè il gran mediato
re delle bustarelle per com
plessivi due milioni e l t mila 
dollari distribuiti, tra il 
giugno "70 e il novembre "71, 
per l'acquisto da parte del 
governo italiano di 14 aerei 
Hercules ha scontato parte 
della pena in Brasile, dovè 6i 
era rifugiato, parte a Rebib
bia e il resto a casa sua in 
« affidamento al •ervixio so
ciale ». 

DI questa forma di riabili
tazione. considerata «ponto 
positivo 3 dalla recente ri

forma carcerarla, possono, m 
teoria, godere gran parte dei 
detenuti che presentino de
terminati requisiti. 

Ma la realtà è, come sem
pre, uh po' diversa, infatti è 
fondamentale per ottenere 
1T«affidamento», avere una 
fónte di sostentamento o un 
lavoro sicuro una volta fuori 
di galera. E* chiaro che, nel 
fatti, è avvantaggiato dunque 
chi, come i Lefebvre o i Ta-
nessi, gode di bèni e di conti 
in banca, mentre è costretto 
a rimanere in carcere il po
veraccio U quale, anche se 
pentite e ravveduto, non sia 
ih grado di procurarsi un so
lido impiego. , 

8e Ovidio Lefebvre è nuo

vamente, completamente libe
ro, diversa v è la posizione 
degli altri cinque imputati 
dello acandaio^o affare, H 
professor Antonio Lefebvre 
(fratello di Ovidio) è ancora 
« in prova» al servono socia
le fino al • febbraio IMI; 
aneheTex ministro l e m m i * 
« in prova» e ci resterà fino 
al • febbraio Mal; Camino 
Crociani (ex presidente della 
Pinmeecanioa) è in libertà 
provvisoria a Città del Mes
sico: s e verrà estradato do
vrà scontare m Italia d e e 
anni e 4 mesi; infine 1*W te
nera)* Fanali e Bruno Pel-
mlottl, segretario di Tanaast 
hanno ottenuto dalla Corte 1* 
sospensione • eondisjonele. 

Precipita 
in mare 

Jet tedesco 
della Nàto 

aereo a 
te-

CAOUARI — Un 
reaxkme dell'aeronautica 
desca, di stanza alla 
Nàto di Decimoroannu, è ca
duto in mare durante un'e
sercitazione al pongono di Ca
po Frasca in provincia di 
Oristano al confine con quel
la di Casuari lun#o 1* «e» 
sta occidentale dell'Isola. 

L'incidente è avvenuto a 
sei mifUa dalla costa, n pi-. 
Iota si è catapultato con il 
seggiolino ma, presumibil
mente per un difettoso fun
zionamento del' paracadute 
di emergerti è deceduto, . 

n cadavere è stato recupe
rato dagli elicotteri delta ba
sa NATO subito intervenuti. 

Rubata a Milano 
l'auto blindata 
del presidente 
dei Tribunale 

MUJUfO — 
bUndatadi 
lèdei, 
le di 
è stata rubata ieri 

tratta di una « Ali et
te» color •—limite, che il 
dottor Fajardi;— a quante ri
sulta--aveva «osjueitete «di 
seconda mano».' 

ConreuteeeeWlieraueena 
te figna del 

Rifiutano 
mia tavola 

rotonda 
con Piperno 

ROMA - < 
fl centro • 

aveva 
giovedì, una tavola 

•ut «caso Piperno». 
Ma una serie di uemiiri po
lìtici e éeceetì unìvertetert. (i 

Uf» Peoduelì. At

tese. Le ' persone ; arre si.» ce. 
$'u:cui grava "accusa di nv 
tecipazione ad associazione 
sovversiva è < banda armata, 
sarebbero * membri delle ; co-
sidette ronde proletarie. ; ; 

Uno viene definito un lea
der; ed è lo studente' univer
sitario Gerardo Matrinó.! 23 
anni; ùn: altro, Pier Giorgio 
Crosètto, 20 anni, operaio, sa
rebbe un sottocapo. Entram
bi sono stati arrestati dalla 
Digòs, che ha pure catturato 
undici «gregar i»: gli operai 
Fiat Antonio Soro. 23 ' anni, 
Gianfranco • Soro.. 20 ' anni, at
tualmente militare a Cuneo, 
Luigi Petronella, 23 anni; Am 
tonio Pennacchio, 25 anni; lo 
studente Giuseppe Attadio, 23 
anni: il commerciante laurea
to Marco Bertolotti, 26 anni: 
il garzóne Giovanni Palazzi, 
22 anni : (quest'ultimo preso a 
Riccione). Ed ancora Giacòi 
mq Antonini, 32 anni, invali
do civile arrestato à Milano; 
l'operaio -Francesco Giuffrida. 

. 24 anni; Raffaele Jemolo, 26 
anni, disoccupato, già dete
nuto per altri reati; Paolo 
Barsi. 27 anni. -
. Quest'ultimo, è piuttosto no-

• to' in città perchè titolare del
la -libreria «Comunardi », do
ve fu messo : in. circolazione 
un volume apocrifo attribuito 
ad Enrico Berlinguer.; '̂  V { j 

I carabinieri si sono ìimita-
ti a rivelare i nomi di quat-

;tro • delle persóne colpite dai 
'medesimi mandati di : cattura 
• è: ila loro arrestate: ; gli- stu
denti Silvio Gallo' e Roberta 
Mazzuccato. di 22 anni e 24 an̂ " 
hi; l'insegnante Rosalba Ve
trone. 24 anni e rpperaio Fiat 
Salvatore Laspina, 28 anni. 
Questi è uno dei" sèssahtuno 
lavoratóri • liceniialti,' "dalla 
Fiat Un'autunno scorso è ap-

. partiene ai gruppo dei dièci 
che ;rifiutarono:il collegio di-
fensiyb proposto dalla FLM. 
" I carabinieri ; hanno;, àffèr^ 
mate di avere .effettuato pa
recchi altri " arresti, che- non 
possono :ancor^'t rendere .̂'notì, 
percnè sarebbero collegati al-

. ' rote inone ,franceie,rc^ è 
ancora mrcorao...Che un col
legamento tra g^ arresti pa
rigini e quelli _; torinesi. ci .sia 
è indicato come .s'è detto, 
dalla- compresenza m\ due in-: 
dividui» uno preso a Parigi, 
uno a Torino, in una lunga 
liste..rèsa nota daUa Difós, 
che c^vnprènde le pescaie in
vischiate1 neDa rapina di 
Driient6.;.V : ; •'•:...' 

N e sono infatti accusati 
Francesco Giuffrida (p*esb 
dalia tWgos a ' Torino). Vito 
Biancorosso . (uno dei sette 
presi in 1 Francia) >e: poi an
córa Roberto Alberano, Ro
berto Sandalo. Fabrizio Giai, 
Bruno Laronga, Nfcoù Soli
mano, Francesco DlTrsi, Su
sanna Ronéant Maurizio Bi-
gnami e lo stesso Marco Do-
nat Cattin. come si" vede s i 
tratta in buona parte di ns-
ttesimi esponenti d i Prima'li
nea ' alcuni dei .quali :lat£tanti. 

i t a non è solo la rapina 
di Druento a creare un.rap
porto diretto tra l'operazione 
di Torio), ta corso ormai da 
motti gaarni, e quelia effet
tuata ieri a ParigL ; 
. - Tra k persone arrestate nel
la; capitate francese, infatti. 
figurano tre dei presunti mi
manti di Prima linea sfug
giti alla cattura a Torino 1*8 
maggio scorso, dopo le prime 
rivelazioni del «oieBino pen
tito»'Antonio Zedda. Si trat
te di Graziano Esposito di 23 
anni, Stefano Moschetti di 27 
anni. Pasqualino Bottiglieri di 
25 .«noi e Peter Freeman di 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

CALCIO NERO 
Fatti e misfatti; dello tporl 
più popolar» d'Italia di Già 
vanni Àrpino e Alfio Caruso, 
Tutto ì «non» comincia con 
Trinca e CrUclani. Una degra 
dazione che parte da lontano. 
Privilegi, impunità, miliardi, 
trionfi e cadute. Protagonisti 
e interpreti della vicenda: RI 
véra, Colombo, Rossi, Wilson, 

: Giordano. Albertosl, tenzini, 
Boniperti, Franchi, ecc. Lire 
3.500 

FRANCHI NARRATORI 

I MINISTRI 
DAL; CIELO 
I contadini del Belice raccor 
tano di Lorenzo Barbera. R 
vissuta attraverso l'ironia e I 
sarcasmo popolari l'epopea 
nlzlata con il catastrofico tei 
remoto del gennaio 1968 e di 
rante la quale il popolo de 
Belice è stato ricacciato di 
una illusoria esaltante parti 
cipazionè -pubblica alla sui 
quotidiana, dolorosa tragedli 
privata. Lire 4.500 ,- '•. 

IL CORPO A CORPC 
CULINARIO 
di Noelle Chatelet. Cimentar 
dosi con Oeleuze, Barthes't 
Foucault l'autrice analizza ir 
maniera brillante e sofistici 
ta i meccanismi e le mitolc 
gie di alcune importanti fui 
zfoni corporali. Lire 8.000 ' 

FILIBERTO MENN/ 
Critica della critica; Lire 3.00 

DOVE VA L'AMERIO 
La politica estera degli. Stai 
Uniti e l'Italia durante gli ann 
.settanta. Scritti di F. Battiate 
li, V. Gandl, M. Fini, A. Mari 
nelli. G. Martinetti, G.G. M 
gone, C.M. Santoro, M. Vai 
degna. A cura di- Marco Fini 
Lire 3.500 

CRITICA LENINISTA 
DEL PRESENTI 
Scritti di R. Luporini, F. Le 

1 netti, R. Di Marco, A. Ma 
chioro, E. Florani e L. Geym 
nat. Lire 5.000 

MISERIA DEL VIVERI 
Alle radici dell'alienazione e 

: Irene Baloste-Fouletier. Com 
-il disturbo» nasce anche di 
la miseria e dall'isotamentc 
come attraverso il lavoro si 
territorio \ singoli casi pc 
sono essere Individuati e e 
rati. Lire 3.500 , 

DELEUZE/PARNE 
Conversazioni. Un lungo, ri 
co diàlogo Che ripercorre 

; temi: principali del pensiej 
.filosofico, culturale, polìtico 

.psicoanalitico del filoso! 
francese. Lire 4.000 

MESMEF 
o la rivoluzione terapeutk 
di' Franklin Rausfcy. Avvenl 
riero, ciarlatano, uomo dotai 
di poteri'paranormali-, man 
co o precursore della modi 
4ta psichiatria, anticipatore i 
Freud, di Moreno o di Yt 
helm Reich?" Soltanto ora 
storia comincia a rendei 
giustizia alta singolare peri 
nalìtà del medico tedesco. 
te 9.000 

SILVIO TRENTII 
- oan Hiiai varrusmo sua ne 
sterua di Frank Rosengertai 
Teorico del diritto, deputai 
socialdemocratico.. esule I 
Francia, dirigente del ino 
mento Giustizia e Libertà, e 
po della Resistenza nel Ver 
to. rivive in questo saggio 
figura di un antifascista et 
spesso diede risposte' nuo\ 
è lungimiranti alla crisi, soci 
politica che originò il fer 
meno fasciste, tire 10.000 

SCHUL2 

re> 

dì 
stato succesalvà-

uo mandate di 
il 

deU«Ae#ek> 
nel quale arse vivo. 9 

ottobre del 1977, lo stu-

C 
Gli afcri arreatatì a Parèjt 

al già citato Vito Bian-

te, di 33 ama, e Roealda Bo
sco, dì 24 enei. Tutti sono sta
ti catterai nefla notte tra Ip-

e raartedl e sì trovano 
riocbHtB al Qoai 

dtetràte f aei al 
la Squeri 
tiare Latteo. Ss 

sa dee 
Moel-

nel 

in affitto de Pe
ter 

Nella rete Mia potoria fran-

Veliani. i profT. Guido Neppì 
e Veotara) hanno ae
di 

afte ricnteete. 
. Nei teteBTaRNBi giunti, a 

< Mondo Operaio > infatti si 
e non mtendo narteci-

fcniiative cài professor 
» » • - • ' • ' • ' 

A cura di Jerzy Fteoeuld. Pi 
fazione di Andrzej Ziatlael 
Un documento di grande n 
loro poetico-letterario sui. f 
ti biografici e le esperiens 
creative di uno dei messii 
esponenti, con Gombrowk 
della letteratura polacca f 
le due guerre: l'autore del 
Bottegko coler ceeneae,C< 
12 tav. Lire 10000 

NATURA UMANi 
E SOCIETÀ COMPETITIe 

« U 
li 

personaggio centrale nei 
atorte delie idee e dette u 
rie fHceonche, lucido o spi 
giudicato interprete dei at 

Lire 8.000 

MAftCBLÓCl 

Lire 7.000 
RADIO E TELEVTSrOW 
NEGLI STATI UNII 
Dei filerete eseae f * et i 
MUNÌ di Reeerte Grandi. I 
quadro aggtomato del ala 
ma audiovisivo commercia 
e pubblico statunitense, 1 
innovazioni tecnologiche. 
stazioni e lo reti neztoneli. 
pubblicità, i programmi, 
•audience» e la ricerca, 
reeoternemazione, n rappor 
con fl i efni madia. Lire 7.0 

Novità 
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